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Abstract 
 
Didattica delle lingue straniere e corpora: l’esempio dei corpora LBC (Lessico dei Beni 
Culturali) 
Alessandro Aresti, Annick Farina, Opera del Vocabolario Italiano (CNR, Firenze), Università 
degli Studi di Firenze 
 

In una nota indagine condotta alcuni anni fa nell’ambito del progetto Italiano 2010. Lingua e 
cultura italiana all’estero, diretto da Giovanardi e Trifone, i cui risultati sono confluiti in 
Giovanardi, Trifone (2012), si individuava fra le principali motivazioni allo studio dell’italiano 
all’estero, invero poco sorprendentemente, «le ragioni turistiche o l’amore per le espressioni 
dell’arte e, più in generale, della civiltà italiana» (Giovanardi, Trifone 2012: 25-26).  

Fra i milioni di turisti che invadono ogni anno le nostre città, attratti dalle loro bellezze 
artistiche, non sono pochi quelli che prendono la decisione di avvicinarsi alla nostra cultura anche 
attraverso la conoscenza dell’italiano. Del resto, sono gli stessi docenti di Italiano L2 – e, anzi, 
ancor prima i libri di testo adottati – a puntare spesso sul binomio lingua-arte (cfr. Magnatti 2016). 

L’unità di ricerca «Lessico multilingue dei beni culturali» (LBC), che si è costituita presso il 
Dipartimento di Lingue, Letterature e Studi interculturali dell’Università di Firenze nel 2013 e 
vede la collaborazione di diverse università, è attualmente impegnata nella realizzazione di 
un’ampia banca dati di testi di ambito artistico in diverse lingue che costituirà il punto di partenza 
per un dizionario multilingue corpus-based sul patrimonio artistico della città di Firenze. 

L’intervento intende mostrare come i corpora LBC possano essere sfruttati a beneficio di 
ricerche lessicali entro un percorso di apprendimento delle lingue straniere attraverso la lettura e 
lo studio di testi dedicati al patrimonio italiano. Ci concentreremo in particolare sul Corpus 
Italiano (su cui cfr. Lanini, Nicolas 2018), mostrando come il corpus permette ricerche in opere 
capitali della storia dell’arte italiana. Su tutte si stagliano le Vite del Vasari, opera straordinaria 
per la sua capacità di unire l’ariosità del racconto biografico alla precisione del discorso critico- 
tecnico-artistico, a cui lo studente ricavandone lo stesso profitto con cui si accosterebbe a una 
grande opera della letteratura. 
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